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Illustrissimo Signore, 



In conformità alle deliberazioni prese nelle Adunanze del 3 set- 
tembre 1865 e 18 marzo 4866, il sottoscritto si fa un dovere di 
trasmettere a VS. un esemplare degli Statuti della Fratellanza Far- 
maceutiea Italiana, Società costituitasi in Firenze il di 20 agosto 4 865. 

Nel compiere questo grato ufficio egli nutre la fiducia di vedere 
la SV. fare adesione alla Società Farmaceutica Nazionale, rivolta al- 
l'unico scopo di migliorare con tutt' i mezzi le condizioni materiali, 
morali e scientifiche del farmacista. 

Con tale speranza unisce agli Statuti anche la relativa scheda 
d'associazione, che la SV. vorrà rimettergli, munita della sua propria 
firma. 



Firenze, agosto 1866. 




// St(/irtario delle CatTÌsponflenzt 
Gio. Batt. Fasoli. 
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Alcuni Farmacisti di Firenze , persuasi dell' utilità che 
ridonderebbe all' arte che professano dall' esistenza di un' as- 
sociazione fra' Farmacisti italiani, riunivansi nel giorno 23 di 
luglio ultimo scorso nella Scuola di Farmacia in S. Maria 
Nuova , e quivi coslituivansi di fatto in Comitato per una 
Società di Farmacia, il di cui scopo fosse quello di tendere 
con lutti i mezzi a rialzare l'attuale miserrima condizione 
dell' esercente. 

li primo atto compiuto dal suddetto Comitato si fu quello 
di eleggere nel proprio seno una Commissione di cinque 
membri, cui delegava l' incarico di studiare e riferire ; 

1. ° Sopra un programma che accennasse ai modi con 
cui promuovere gì' interessi, non che il progresso scientifico 
dei Farmacisti; 

2. ° Sopra un progetto di Statuto organico e di Regola- 
mento interno corrispondenti. 

L'onore di comporre la prefata Commissione, essendo 
stato conferito ai sottoscritti, essi si affrettarono di sottomet- 
tere alle sagge considerazioni dell' assemblea , riunitasi il 
dì 20 agosto , il proprio Rapporto , che venne discusso e 
approvato ad unanimità da tutti i soci intervenuti. 
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RAPPORTO DELLA COMMISSIONI! 



SDÌ MODI DI PROMUOVERE GL'INTERESSI DEL FARMACISTA. 



La ricerca de' modi con cui raggiungere questo primo line che 
si prefigge la nascente Società, implica necessariamente lo studio delle 
cause che possono aver detcrminata la decadenza della Farmacia. 
Rimontando a quest' origine, la vostra Commissione non tardò guari 
a convincersi come, fra quelle cause, ve n'abbia una di sua natura 
assai potente e così generale, da aver provocate ripetutamente le 
unanimi querele de' Farmacisti delle varie regioni d' Italia. Noi ac- 
cenniamo con ciò alla vendita a dose medicinale de' rimedi di più 
frequente e generale consumo , esercitata da chi non è farmacista. 
Tale vendita essendo un abuso che fa onta allo spirito delle leggi , 
che offende f esercente legalmente autorizzato, e che minaccia benan- 
che di serii pericoli la salute e la vita stessa de' cittadini, la nostra 
Società dovrà provocare da chi spetta le opportune misure per farla 
cessare. In quest'opera di giusta rivendicazione Essa agirà con tutta la 
fermezza che le conferisce la coscienza di quel diritto, il cui esercizio, 
dal senso comune il più volgare , e riconosciuto come di legittima 
pertinenza del solo farmacista. 

La voce ferma e autorevole d' una Società costituita che reclama 
contro un abuso a tanti titoli riprovevole, non può, non deve cadere 
inascoltata : imperciocché , o bisogna ammettere che l' autorità non 
riconosca come necessarie le cognizioni che essa esige dal farmaci- 
sta , e in questo caso deve cessare dall' esigerle ; ossivero essa ne 
riconosce la necessità e, per essere conseguente, deve impedire be- 
nanche che altri , senza quelle cognizioni , si arroghi indebitamente 
l'esercizio della Farmacia. 

La vostra Commissione opina che non v' abbia via di mezzo : 
essa crede che gli equivoci e i sofismi inonesti, indegni di noi e del 
secolo di civile libertà in cui viviamo, si spuntino contro l' evidente 
verità dell'enunciato dilemma. 

Sarebbe in vero una calamità, se gli uomini che ci reggono non 
avessero idee giuste in argomento, e parteggiassero per avventura 
allo storto principio di identificare la Farmacia col più vile mestierismo. 
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in omaggio alla libera concorrenza, male invocata nel caso concreto : 
sarebbe una calamità, il ripetiamo, se non riconoscessero invece come 
ili eminente interesse pubblico, la necessità ad un tempo e la giustizia 
di proteggere di fatto nel farmacista il suo diritto esclusivo alla ven- 
dita de* medicamenti in dose medicinale. Noi non dividiamo questi ti- 
mori, ed anzi abbiamo fiducia che, per l' idolatria d' un principio astrat- 
to, non si vorrà esporre la Società al rischio di trovare il pericolo, 
laddove appunto ricorre fiduciosa in cerca de' mezzi per scongiurarlo. 

Sugli altri modi poi collimanti al medesimo fine, di favorire , cioè, 
e di promuovere gì' interessi del farmacista , è parere della vostra 
Commissione che la Società non si vincoli con anticipate promesse , 
ma invece che Essa serbi intatta la propria libertà di scelta : ed e 
parere eziandio dei vostri Commissari che la Società debba dimostrare 
in tutti i suoi atti come , mentre riconosce nel farmacista dei giusti 
diritti, non disconosce però in pari tempo in lui anche l' esistenza di 
obblighi imprescindibili, tanto verso il pubblico, quanto verso i colleglli 
d' arte. Per cui, spoglia mai sempre di spirito di parte e guidala da soli 
principii di verità e di giustizia , Essa dovrà indirizzare la propria 
azione ordinata verso il più sicuro conseguimento del fine propostosi, 
senza lasciarsi deviare giammai da ingiuste pretese, e senza scorag- 
giarsi di fronte alle difficoltà che fosse per incontrare nel promuovere 
i legittimi interessi dei suoi rappresentati. 

La vostra Commissione riconosce che v' hanno quistioni di prin- 
cipio attinenti alf esercizio farmaceutico, le quali sarebbero pregiudi- 
cate da una estemporanea discussione : quistioni vitalissime , sulle 
(mali le opinioni pendono tuttavia controverse e che, appunto per ciò, 
attendono dalla saggezza di questo autorevole Consesso un esame 
maturo, profondo, spoglio da idee preconcette per essere condotte ad 
una soluzione vera e accettabile ; la quale , per esser tale , deve 
informarsi al concetto di mantenere in un giusto equilibrio l'inte- 
resse dell' esercente col beninteso interesse pubblico. Sono questi 
gli argomenti che, per la loro gravità, la vostra Commissione reputa 
meritevoli di una seria e libera discussione, e sui quali essa opine- 
rebbe che la Società dovesse richiamare anzitutto lo studio de' far- 
maoisti italiani, interrogando, dove occorra, il voto della libera stampa 
anche non scientifica, qualora sovrattutto il soggetto abbia stretta at- 
tinenza colf interesse pubblico. 
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Parere delia Commissione sin modi di promuovere il progresso 

scientifico della Farmacia. 

Questo secondo scopo della Società , a senso della vostra Com- 
missione, potrebbe esser conseguito nei seguenti modi : 

4.° Coli' ottenere da chi spetta che l'insegnamento farmaceutico 
fosse tenuto al grado elevato che gir compete, e fosse reso uniforme 
in tutte le scuole del Regno; 

3.° Col diffondere fra' farmacisti le utili cognizioni , le novità , i 
miglioramenti, i progressi delle sciente farmaceutiche ; 

3. ° Coir aprire periodicamente dei concorsi a premio onde ecci- 
tare fra' farmacisti una nobile emulazione , sia nello studio d' impor- 
tanti quesiti scientifici, sia nella trattazione di argomenti che interessino 
F istruzione e V esercizio farmaceutici ; 

4. ° Coir istituire delle adunanze scientifiche . nelle quali i Soci 
leggessero delle memorie originali, riferibili specialmente alle scienze 
farmaceutiche, ovvero producessero dei rapporti critici sui lavori, tanto 
nazionali, che esteri di recente pubblicazione. 

Questi mezzi opportunamente adoprati assicurerebbero, secondo 
la vostra Commissione, il conseguimento del line scientifico che si 
propone la nostra Società. 

Parere della Commistione intorno al nome che dovrebbe 

Un terzo argomento eziandio sul quale la vostra Commissione 
si è permesso di discutere si fu quello del nome che la nostra So- 
cietà assumerebbe. Per quanto una tale quistione possa a prima giunta 
sembrare oziosa, pure un maturo riflesso ci condusse a riconoscere 
il contrario, specialmente per bene caratterizzare V indole deNa nostra 
Società e la estensione della sua sfera di attività. Per questi motivi 
i vostri Commissari , tenute nella debita considerazione tutte le ra- 
gioni favorevoli e contrarie, opinerebbe, diversamente da quanto era 
stato stabilito nell' adunanza del 23 luglio , che la nostra Società si 
intitolasse Fratellanza Farmaceutica Italiana : nome democratico , 
che ricorda il concetto cardinale che la informa e che deve risplendere 
luminoso in ogni atto della sua vita operosa. 
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Parere «fella Commistione circa I' aggregatone de' Soci. 

Un quarto argomento infine , sul quale la Commissione è stata 
necessariamente portata a discutere una controproposta alla decisione 
dell' adunanza del 23 luglio, si fu quello di determinare se pei Soci 
attivi dovesse adottarsi il sistema d' ammissione, o piuttosto Y altro 
d' iscrizione libera , estesa a tutt' i farmacisti matricolati indistinta- 
mente. Anche questo, sebbene forse noi sembri, pure è un quesito 
d' una certa gravità. V hanno infatti delle ragioni che stanno prò e 
contro d' entrambi que' sistemi , le quali dovevano per conseguenza 
venire scrupolosamente valutate dalia vostra Commissione, prima 
di poter concretare un giudizio maturo e definitivo. Finalmente, dopo 
lunga discussione, quattro dei vostri Commissari si son trovati d' ac- 
cordo per pronunziarsi recisamente a favore dell' iscrizione libera , 
quale un diritto inerente ad ogni farmacista matricolato; mentre 
F altro Commissario, il sig. Cesare Pegna, essendo su di ciò dissen- 
ziente, perchè proclive piuttosto all' ammissione condizionata, dichia- 
rava di rimettersi al giudizio che su tale proposito sarebbe pronun- 
ziato in ultima istanza da questo Comitato costituente. 

Quest' è P opinione dei vostri Commissari sullo spirito che do- 
vrebbe informare il nostro Sodalizio per renderlo beneviso ai colleghi. 

Infatti promuovere gl'interessi e il progresso scientifico della 
Farmacia, essendo il nobile programma della nostra Società, l'appoggio 
dei farmacisti italiani non può mancarle di certo : poiché essi il sanno 
che i mali recati per tante guise a quest' arte nobilissima , proven- 
nero in gran parte da ciò eh' essa non ebbe mai una rappresentanza 
propria, investita dell' autoritàri parlare in nome de' farmacisti ita- 
liani, cosi come è necessario che sia. Cotalchè i suoi destini pendet- 
tero fin qui dall' ingerenza di estranee influenze, benevolenti seppur 
si voglia, ma inconscie dei veri dolori del farmacista, e incapaci per 
conseguenza di soccorrervi con appropriati rimedi : chò anzi nella 
pluralità de' casi ad altro non valsero che a maggiormente aggravarli. 

È tempo adunque che la Farmacia si dichiari maggiorenne, eman- 
cipandosi da codeste estrinseche tutele e costituendosi in famiglia 
autonoma : è tempo che essa si renda forte e rispettata coli' unione, 
proclamando il salutare principio della solidarietà degl' interessi fra 
tutt' i colleghi d' Italia. Già P inanità delle azioni isolate nelle inces- 
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santi querimonie e nei gridi d'allarme e di dolore di rispettabili 
quanto coraggiose individualità, è ormai esuberantemente dimostrata 
dall' esperienza di tanti anni , che sarebbe insano consiglio il non 
appigliarsi ad altra via : né altra via noi sapremmo ravvisare che 
maggiormente prometta di condurci alla realizzazione de' nostri giusti 
desideri, quanto quella di stringere fra noi questo patto di famiglia, 
fondando una Società puramente farmaceutica , la quale con vera 
cognizione di causa e coli 1 amore di fratello a fratello , propugni i 
nostri interessi, difenda i nostri diritti ed invochi le necessarie rifor- 
me, forte dell' autorità che l'unanime nostro volere sarà per conferirle. 

Per giungere a ciò la Società farà appello a tutt'i farmacisti d'Italia, 
invitandoli ad allearsi ad Essa, per concorrere unanime a quest' opera 
di riforma. Essa fonderà dei Gomitati filiali in ciscuna provincia del 
territorio nazionale, onde poter studiare da vicino le condizioni spe- 
ciali in cui versa la Farmacia in ognuna di quelle. Essa si porrà in 
diretta corrispondenza e si concerterà per V unità d' azione colle altre 
Società consorelle che la precedettero, e che mirano anch'esse al 
nobile intento di lenire i mali che affliggono fquest' infelice profes- 
sione. Essa profitterà di tutte le forze per convergerle con coraggiosa 
e perseverante operosità al fine cospicuo per cui si è costituita. Essa 
dovrà essere insomma rivoluzionaria, agitarsi e agitare, senza ristarsi 
mai dal suo incessante lavorio , finché non abbia conseguita la sod- 
disfazione delle sue legittime aspirazioni. 

« » 

Colleghi ! 

Unifichiamo le nostre forze, cementiamole con un'asso- 
ciazione la di cui rappresentanza si sostituisca ali 1 impotente 
azione de singoli nella scelta e attuazione dei mezzi più 
efficaci a promuovere quelle giuste riforme che tutti con- 
cordemente aneliamo. Persuadiamoci che la Farmacia non 
manca nò di elementi di forza ; basta solo che , resi con- 
centrici , li facciamo opportunamente convergere unisoni ad 
uno scopo bene determinato. 

Fratelli di sventura nei forti dolori e nei ripetuti disin- 
ganni paliti fino a qui, mostriamoci d 1 ora innanzi fratelli di 
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volontà nella scelta e nelV uso de 1 mezzi per raggiungere in 
comune il bene a cui ognuno di noi in particolare ha invano 
aspirato. 

Sarà questo un sintoma propizio di vita nuova , di sa- 
pienza civile che riscuoterà il plauso di tutti quegli uomini 
saggi, i quali nel buon ordinamento della Farmacia ravvisano 
una preziosa guarentigia agli interessi più cospicui ; la vita, 
cioè, e la salute dei cittadini. 

Il momento è assai propizio ai nostri voti, dappoiché il 
sapiente Ministro che regge attualmente il portafoglio dell' in- 
terno, ebbe ad esprimersi anche di recente sull' urgenza dei 
bisogni in cui versa la Farmacia : al che se si aggiunge 
eziandio, che tanto nel consiglio superiore, quanto in quelli 
provinciali di sanità di tutto il regno, la Farmacia è ora rap- 
presentata da un esercente , si avrà, diciamo , ogni ragione 
di bene sperare per V avvenire di questa nobile arte , pur 
troppo fin qui trascurata , umiliata , assimilata ai più vili 
commerci. 

Profittiamo adunque della favorevole e forse fugace oc- 
casione ; affrettiamoci' a riunirci , ad intenderci , ad operare 
per trar profitto dai vantaggi del momento ; sicuri che il 
muoverci ordinati e volenti ci frutterà assai più e sarà più 
degno di noi, che 1' esser divisi ed inerti, aspettando neghit- 
tosamente che il bene ci venga incontro spontaneo , quasi- 
ché esso fosse un dono necessario di naturale provvidenza. 



Firenze 20 agosto 1865. 



La Commissione 
Luigi Guerri 
Cesare Peona 
Alessandro Mannelli 
'Luci Pieri 
G. B. Fasoli, Relatore. 
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FRATELLANZA FARMACEUTICA ITALIANA 



a) Statuto organico. 

Cap. I. Della Società in generale. 

Art. 1. Si e costituita in Firenze una Società di Farmacia estendi- 
bile a tutta Italia sotto il nome di Fratellanza Farmaceutica Italiana. 

Art. 2. La Fratellanza Farmaceutica Italiana si propone di pro- 
muovere gì' interessi e il progresso scientifico della Farmacia. 

Cap. IL Dei Soci. 

Art. 3. La Fratellanza Farmaceutica Italiana è formata : 

a) di Soci attivi, 

b) di Soci onorarii. 

ArL 4. Hanno diritto di appartenervi come Soci attivi tutti quelli 
ohe hanno riportato il diploma di Farmacia, siano o nò esercenti. 

Art. 5. A Soci onorari vengono eletti quelli che per sapere o 
per posizione possono illustrare la Fratellanza Farmaceutica o giovarle 
all' occorrenza. 

Art. 6. A ciascun Socio, tanto attivo quanto onorario viene rila- 
sciato uno speciale diploma. 

Art. 7. Il numero de' Soci è illimitato. 

Cap. III. Dei fondi sociali. 

Art. 8. I fondi sociali sono formati : 

a) dal contributo annuo, provvisoriamente fissato in Ln. 6, 
pagabili in due rate eguali di Ln. 3 ; l' una air atto dell' iscrizione ; 
T altra sei mesi dopo, e così di seguito anticipatamente di sei in sei mesi; 

b) dalle donazioni, eredità o legati che si verificassero a fa- 
vore della Fratellanza farmaceutica. 

Cap. IV. DeW aggregazione dei Soci. 

Art. 9. Per conseguire il carattere di Socio attivo basta firmare 
la scheda annessa al Programma e rinviarla franca al Segretario delle 
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corrispondenze della Fratellanza farmaceutica (1) unendovi in pari 
U tempo l'importo della prima rata del contributo annuale, di cui è 
parlata all' Art. 8 , lettera a). 

Art. 10. I Soci onorari vengono nominati a pluralità di voti dalla 
Fratellanza, dietro proposta della Presidenza o di tre Soci attivi. — 
I Soci onorari non sono tenuti al pagamento del contributo annuale. 

Art. 11. Sarà facoltativo della Presidenza il proporre l'esclusione 
o T espulsione di que' Soci che fossero colpiti dalla disistima della 
Società o che mancassero agli obblighi assuntisi. 

Cap. V. Degli obblighi dei Soci. 

,v Art 12. Ogni Socio attivo ha l'obbligo di pagare annualmente la 

,r* tassa stabilita all'art. 8. lettera a). 

I nomi di quei soci che si rendessero morosi ai pagamenti sa- 
ranno dalla Presidenza, dopo esaurite le pratiche d'uso, denunziali alla 
Fratellanza in adunanza ordinaria, per quelle misure che essa stimasse 
opportuno di prendere in proposito. 

Art. 13. Ogni Socio è tenuto, per quanto le sue circostanze glielo 
consentano, d' intervenire alle adunanze. 

Cap. VI. Delle Adunanze. 

Art. 14. I Soci vengono convocati in adunanze ordinarie, straordi- 
narie e pubbliche. 

Art. 15. Nelle adunanze ordinarie sono trattati gli oggetti riguar- 
danti gì' interessi professionali, la nomina e la rinnovazione degli uffici, 
le modificazioni da introdursi nello Statuto o nel Regolamento, le 
deliberazioni siili 1 andamento interno della Fratellanza, 1' ammissione o 
l'esclusione alla lettera delle Memorie presentate. 

Saranno pure discusse e votate in queste adunanze tutte le 
proposte dei Comitati provinciali. 

Nel giorno anniversario della sua fondazione sarà tenuta una 
adunanza speciale, in cui si leggerà un circostanziato rapporto su tutto 
ciò di cui si è occupata la Fratellanza nell'anno precedente ; saranno 
ricordate le Memorie presentate, i Soci decessi o ritiratisi, i nuovi Soci 
iscrittisi, facendo risaltare i meriti di quelli che si sono segnalati. Sarà 
dato conto della gestione sociale , presentando i conti consuntivo e 

(<) La residenza attuale del Segretario delle corrispondenze è nell' Ufficio 
della Redazione de! Ilc^rtoi io Jlalianodi Chimica e di Farmacia in piazza 8. Croee 
NYM2 |».p. 
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preventivo, i quali, dietro esame e rapporto di apposita Commissione 
da nominarsi seduta stante, saranno discussi e approvati in altra adu- 
nanza da stabilirsi. 

Art. 46. Alle adunanze straordinarie, qualora non fosse possibile 
invitare tutti i Soci attivi, saranno convocati i soli Soci residenti, per 
trattare improvvise ed urgenti quistioni d' interesse sociale. Le delibera- 
zioni prese saranno obbligatorie per ta Fratellanza. 

Art. 47. Le adunanze pubbliche, alle quali può intervenire qualun- 
que cittadino, saranno accademiche. In esse avranno luogo le letture 
delle Memorie risguardanti la scienza o Parte; si aggiudicheranno i 
" premi sui quesiti posti allo studio dalla Fratellanza, ec. 

Art. 48. Le adunanze tanto ordinarie che straordinarie sono pri- 
vate, non potendovi intervenire di diritto che i soli Soci. La Presidenza 
però avrà facoltà d' invitare anche persone estranee alla Fratellanza. 

Art. 49. Perchè siano possibili le adunanze pubbliche o accademi- 
che contemplate dal presente Statuto, ogni Socio è interessato di elabo- 
rare annualmente qualche Memoria relativa ad interessi materiali, mo- 
rali o scientifici della Farmacia. 

Cap. VII. Delle cariche della Fratellanza. 

Art. 20. La Fratellanza è rappresentata da una Presidenza, coadiu- 
vata da Comitati provinciali. 

Art. 24. La Presidenza componesi : 

a) di un Presidente ; 

b) di un Vicepresidente ; 

c) di un Segretario delle Corrispondenze : 

d) di un Segretario conservatore degli Atti ; 

e) «li un Cassiere. 

Art. 22. Nel capoluogo di ogni provincia in cui estendesi la Fratel- 
lanza si costituiranno dei Comitati pì'ovinciali , composti almeno di 
soci attivi. 

Firenze, sebbene centro della Fratellanza e sede del potere ese- 
cutivo, dovrà parimente eleggere il proprio Comitato provinciale. 

Art. 23. (ili eletti stanno in carica per tre anni : possono però 
essere rieletti. 

L' anno sociale intenderassi datare dal giorno che sarà appro- 
valo dal Comitato costituente di Firenze il presente Statuto e V annesso 
Regolamento. 

Art. 2i. Tutte le cariche della Fratellanza sono gratuite. 
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Gap. Vili. Disposizioni generali. 

• • 

Art. 25. All' oggetto di mantenersi in fratellevoli rapporti colle 
altre Società farmaceutiche d' Italia, la nostra farà iscrivere in ciascu- 
na di esse almeno tre de' suoi Soci attivi ; e ciò solamente qualora non 
vi fossero fra' membri della Fratellanza di quelli che già vi apparte- 
nessero. Le spese per queste iscrizioni saranno sostenute dalla 
Fratellanza. 

Art. 26. La Fratellanza, una volta costituitasi, non potrà sciogliersi 
se non per mancanza de' fondi necessari a sostenerne i pesi. In questi 
casi la presidenza, uditi prima i Comitati provinciali, convocherà in 
adunanza straordinaria i Soci , e proporrà loro lo scioglimento della 
Fratellanza, presentando tutt' i documenti raccolti onde giustificare la 
necessità della proposta. 

Art. 27. L' adunanza predetta non sarà legale se non rappresenterà 
la metà de' Soci residenti. Però, dopo il terzo invitò riuscito infruttuoso, 
lo scioglimento potrà essere discusso e decretato qualunque sia il nu- 
mero de' Soci intervenuti. 

Art. 28. Approvato lo scioglimento della Fratellanza, le attività 
della medesima si devolveranno a scopo di beneficenza, da determi- 
narsi dai Soci in quella medesima adunanza. 

b) Regolamento interno. 

Cap. I. Dei Soci. . , . . 

Art. 1. 1 Soci attivi iscritti e quelli che successivamente si iscrive- 
ranno (art. 9. dello Statuto) di diritto fanno parte della Fratellanza. 

Art. 2. Nella sala dell' adunanze della Fratellanza e presso tutt' i 
Comitati provinciali esisterà l' elenco dei Soci tanto attivi che onorari. 

Cap. II. Delle cariche. 

Art. 3. La nomina di ciascun membro componente la Presidenza 
e i Comitati Provinciali verrà fatta a pluralità assoluta di voti da' Soci 
attivi intervenuti all'adunanza e per ischede segreta. 

Se dallo scrutinio non resultasse la pluralità , la terna che 
avrà ottenuto uu maggior numero di voti sarà riammessa a votazione. 
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Cap. III. Delia Presidenza. 

Art. 4. La Presidenza ; 

a) Rappresenta la Fratellanza , ne amministra le sostanze , 
provvede all' incasso e air impiego de' capitali e delle rendite sociali ; 

b) Firma i diplomi de 1 Soci attivi e onorari ; 

1 c) Nomina un assistente conlabile, qualora la Fratellanza ne 
abbia prima riconosciuto il bisogno; 

d) Elegge e stipendia un bidello ; 

e) Presenta annualmente alla Commissione, nominata a tal 
uopo dalla Fratellanza, il resoconto della gestione dell 1 anno passato, 
il quale resoconto, riconosciuto regolare, viene dalla Commissione sog- 
gettato ali' approvazione nell' adunanza dei Soci. Ottenutane P appro- 
vazione la Presidenza rimette entro un mese una copia di detto resoconto 
a ciascun Socio ; 

f) Firma i mandati d' ogni pagamento da farsi per conto sociale; 
§) Convoca i Soci in adunanza ordinaria, straordinaria o pub- 
blica a seconda de' casi e colle forme indicate più avanti al capitolo 40 ; 

h) Nomina le Commissioni per riferire sui lavori scientifici 
presentati alla Fratellanza ; 

i) Provvede in casi di assoluta urgenza, sentito prima il parere 
di almeno tre fra 1 membri del Comitato residente, ma senza derogare 
però ai principi fondamentali del presente Regolamento ; 

j) Eseguisce tutti gli atti interessanti la Fratellanza ; 
l) Mantiene un' attiva corrispondenza coi Comitati provinciali 
c colle altre Società farmaceutiche. 

Cap. IV. Del Presidente. 

m 

Art. 5. Il Presidente fissa il giorno e V ora delle adunanze. 

Art. 6. Ha la presidenza della adunanza che apre, dirige e chiude, 
concede la parola, o la sospende e toglie benanche qualora fosse portata 
in campo estraneo allo scopo o contrario al decoro della Fratellanza. 

Art. 7. Provvede all'esecuzione delle risoluzioni sociali e pro- 
muove in ogni parte il buon andamento della Fratellanza. 

Art. 8. Firma col Segretario rispettivo gli atti e le corrispondenze 
della Fratellanza. 

Art. 9. Aduna la Presidenza almeno una volta alla settimana e 
il Comitato residente quando occorra. 
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Art. 10. Distribuisce il lavoro della Fratellanza ai rispettivi 
segretari. 

Cap. V. Del Vicepresidente. 

Art. 14. In caso d'assenza o d'impedimento del Presidente ne 
funge le funzioni tutte. 

Art. 42. Coadiuva il Presidente al miglior andamento della 
Fratellanza. 

Cap. VI. Del Segretario delle corrispowlenze. 

Art. 43. Il Segretario delle corrispondenze tiene la corrispondenza 
delta Fratellanza e la firma in unione al Presidente o al Vicepresidente. 

Cap. VII. Del Segretario degli atti. 

Art. 44. Il Segretario deglr atti è incaricato della redazione di tutti 
gli atti della Fratellanza, di cui è anche conservatore responsabile. 

Art 45. Rientrano nel suo mandato i processi verbali delle adu- 
nanze, gli ordini del giorno, le relazioni sui fatti compiutisi da un' a- 
dunanza all' altra, la pubblicazione degli atti, la registrazione e reper- 
toriazione delle Memorie inviate pei concorsi a premio ec. 

Cap. Vili. Del Cassiere. 

Art. 46. Il Cassiere è incaricato dell'esazione e custodia delle 
attività e proprietà sociali, secondo il registro officiale che a tal uopo 
sarà compilato e firmato annualmente dalla Presidenza. 

Art. 47. Paga dietro ordine di due membri della Presidenza, lui 
escluso, i mandati staccati a debito della Fratellanza. 

Art. 48. Di sei in sei mesi, od anche prima dietro domanda della 
Presidenza, trasmette a questa la nota dei Soci morosi ai pagamenti. 

Art. 49. Il Cassiere non potrà opporsi di lasciare ispezionare il 
proprio registro e la cassa tanto ad un altro membro qualunque della 
Presidenza, quanto anche ad un Socio che ne avesse chiesto e ottenuto 
il permesso scritto dal Presidente o dal Vicepresidente. 

C ap. IX. Dei Comitati provinciali. 

Art 20. La Presidenza delegherà in ciascuna provincia un Socio 
attivo , perchè si faccia centro di riunione de' Soci della respettiva 
provincia, onde in una speciale adunanza questi eleggano a maggioranza 
di voti un Comitato residento nel capoluogo c composto di 5 membri. 
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Art. 24. Questi Gomitati provinciali curano più specialmente gl'in- 
teressi farmaceutici della provincia, tengono periodicamente delle sedute 
in cui discutono tutti gli argomenti che riguardano la Farmacia 
provinciale. 

Art. 22. I Comitati provinciali hanno carattere e attribuzioni pura- 
mente consultive. 

Perchè le loro decisioni divengano deliberative bisogna che 
abbiano riportato l' approvazione della Fratellanza riunita in adunanza. 

Art. 23. I Comitati provinciali si tengono in continua corrispon- 
denza colla Fratellanza, informandola periodicamente sullo stato della 
farmacia nelle rispettive provincic. 

Essi rispondono a tutte le inchieste che nell' interesse sociale 
rivolgesse loro la Presidenza. 

Art. 24. Dove Y importanza , la gravità e I' urgenza d' un fatto 
riguardante una data provincia lo richiedessero , la Presidenza potrà 
chiamare a Firenze uno od anche più membri di quel Comitato pro- 
vinciale per sentirli in proposito. In questi casi eccezionali i membri 
chiamati avranno diritto all' indennizzazione delle spese a detto oggetto 
sostenute. 

Art. 25. Il Comitato di Firenze, nei casi specificati al superiore 
art. 24, deve essere sentito possibilmente in pieno per convocazione 
immediata a domicilio, mediante lettera della Presidenza in cui siano 
indicati gli oggetti da trattarsi per urgenza. 

Art. 26. Tanto nell' uno quanto nell' altro caso (Art. 24. e 25) le 
sedute si tengono presso l'ufficio della Presidenza. 

Art. 27. Se l' interesse della Fratellanza richiedesse provvedi- 
menti istantanei, gì' intervenuti discuteranno sugli stessi, e approvatili 
saranno immediatamente eseguiti dalla Presidenza» 

In queste sedute in cui discuteranno assieme la Presidenza 
coi membri del Comitato provinciale, questi hanno voto deliberativo. 

Nel caso che il numero dei votanti fosse pari, sarà accordato 
doppio voto al Presidente della seduta. 

Art. 28. I Comitati provinciali presenteranno di tre in tre mesi 
alla Presidenza della Fratellanza la nota delle spese sostenute per 
oggetti di cancelleria e di corrispondenza, che saranno loro rimborsate 
dalla Fratellanza stessa. 
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Cai». X. Delle Adunanze. 

Art. 29. Le adunanze ordinarie si terranno nna volta al mese : 
r invito sarà preventivamente inserito nel giornale ufficiale della Fra- 
tellanza e sarà poi fatto pervenire al domicilio de' Soci residenti almeno 
6 giorni prima dell'adunanza. 

NelP invito dovrà esser indicato P oggetto o gli oggetti 
da trattarsi. 

Art. 30. Le adunanze straordinarie si terranno dietro invito della 
Presidenza, ed anche 

a) Sopra istanza d' un Comitato provinciale per un argomento 
riconosciuto urgente, 

b) Sopra istanza motivata di 4 0 Soci attivi, 

c) Sopra istanza anche di un solo Socio, qualora ne abbia 
comprovata P urgenza annuente il Comitato della provincia rispettiva. 

Art. 31. L'invito per le adunanze straordinarie dovrà precederle 
almeno di 24 ore. 

Nell'invito devono essere indicati gli oggetti da trattarsi. 

Art. 32 Le adunanze pubbliche o accademiche si terranno quando 
la Presidenza le giudicherà necessarie. 

Art. 33. Le adunanze non sono valide quando non intervenga 
almeno il terzo dei Soci residenti. Non è fatta riserva condizionati! 
che pel caso contemplato dall' Art. 27 dello Statuto organico. 

Art. 34. Qualunque Socio può, con procura da dimettersi , rap- 
presentare un altro Socio. 

Art. 35. Le deliberazioni saranno prese a pluralità assoluta di voti 
de' Soci attivi intervenuti o rappresentati. 

Art. 36. Qualora in un' Adunanza non si fosse esaurito P ordine 
del giorno, avrà luogo altra seduta possibilmente o nello stesso giorno 
o nel successivo in ora da fissarsi dalla Presidenza seduta stante, onde 
proseguire al completo esaurimento degli oggetti indicati nella 
lettera d'invito. 

Art. 37. Se nelle deliberazioni il numero dei votanti fosse pari, 
il Presidente avrà doppio voto. 

Art. 38. I voti di regola si daranno per si e no in un' urna appositi!. 
Se la votazione riguardasse persone tanto assenti quanto pre- 
senti i voti si daranno per ischede segrete. 

In affari di poca importanza è facoltativo della Presidenza il 
proporrli la votazione per alzata e seduta. 
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Art. 30. Ogni socio ha facoltà di proporre oggetti d' interesse sociale 
alle deliberazioni dell' assemblea. 

Quando però le proposte d' un socio non si riferissero ad uno 
degli argomenti portati dall'ordine del giorno di quella seduta, esse 
non potranno essere prese in considerazione che in un' adunanza suc- 
cessiva; a meno che i Soci presenti non lo domandassero per 
acclamazione. 

Anche in quest' ultimo caso però non potrà prendersi una 
definitiva risoluzione, la quale deve rimettersi sempre ad una futura 
adunanza. 

Cap. XI. Delle Memorie. 

Art. 40. Le Memorie delle quali deve occuparsi principalmente la 
Fratellanza sono quelle che si attengono alle riforme farmaceutiche , 
al miglioramento dell' arte, alla difesa de' suoi interessi, al progresso 
delle scienze farmaceutiche. 

Art. 4*. Le Memorie presentate potranno essere ammesse alla 
lettura nella prima adunanza pubblica : in seguito sarà deliberato se 
debbano essere inserite per sunto o per esteso nel giornale ufficiale 
della Fratellanza o qualora si creda, anche in un giornale non scientifico. 

Art. 42. Le Memorie e gli scritti presentati alla Fratellanza riman- 
gono in sua proprietà e saranno conservati in Archivio. 

Cap. Xtl. Dei concorsi a premio. 

Art. 43. La Fratellanza, nell'interesse della scienza e dell' avanza- 
mento dell'arte farmaceutica, istituirà dei concorsi a premio. 

Art. 44. I programmi per questi concorsi a premio saranno pro- 
posti, discussi e formulati dalla Fratellanza riunita in adunanza. 

Art. 45. La presidenza nominerà apposite Commissioni per esa- 
minare le memorie presentate al concorso : le quali Commissioni 
riferiranno in adunanza pubblica (Art. 47. dello Statuto) sul merito 
delle medesime e pervia discussione e votazione se ne aggiudicherà 
il premio. 

La Presidenza inviterà tutti i comitati del regno onde , se 
vogliono, intervengano o si facciano rappresentare altrimenti in queste 
adunanze : tenendo conto anche del loro desiderio di prender parte 
nelle Commissioni esaminatrici. 

Art. 46. Una sola delle Memorie inviate sopra uno stesso argo- 
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mento, potrà esser premiata ; le altre potranno ottenere una menzioni- 
onorevole. 

Art. 47. I membri componenti la presidenza sono eselusi dal 
concorso. 

Gap. XIII. Residenza della Fratellanza Farmaceutica. 

Art. 48. La presidenza procurerà un locale decente, possibilmente 
abbastanza capace per tenervi anche le adunanze, e fornito del neces- 
sario mobiliare per uso d' ufficio. 

Art. 49. La presidenza, compatibilmente coi fondi della Fratel- 
lanza , provvederà a ciò che 1' ufficio stesso si trovi fornito dei più 
accreditati periodici scientifici, e più specialmente di quelli che trattano 
di Chimica, di Farmacia e di scienze affini. 

Cai». XIV. Del Giornale ufficiale. 

Art. 50. La Fratellanza farmaceutica sceglierà un giornale scien- 
tifico ufficiale, in cui pubblicherà i propri atti mensilmente (1). 

Qualora però l'indole dell'argomento lo comporti, essa si varrà 
pure della stampa politica. 

Cap. XV. Della slampa separata degli Atti. 

Art. 51. Oltre la pubblicazione dei propri atti nel giornale uffi- 
ciale, la Fratellanza li stamperà anche separatamente onde inviarli 
d'anno in anno ai Soci tanto attivi, che ònorari. 

Cap. XVI. Articoli addizionali. 

Art. 52. Corso un anno dalla sua istallazione la Fratellanza terrà 
un'adunanza speciale, per discutere intorno le osservazioni che fos- 
sero stato mosse dai Soci sullo Statuto o sul Regolamento. 

Art. 53. La Fratellanza non riconosce ufficialmente nei propri 
Soci attivi altro titolo che quello di farmacista. 

(I) Il giornate ufficialo della Fratellanza Farmaceutica Italiana, per derisiono 
della Società presa nclP adunanza 3 settembre 4865, è il Repertorio Italiano di 
Chimica e di Farmacia, di cui qui si acchiude la scheda portante le condizioni 
d ahhuonamento n comodo di coloro che bramassero associarvi*!. 
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Art. 54. Secondo l'estensione che sarà per assumerò la Fratel- 
lanza, e sentito prima il parere de' Comitati provinciali, potranno sta- 
bilirsi in seguito dei Congressi farmaceutici, da tenersi alternativamente 
nelle diverse città del Regno. 



Visio la Presidenza 
Gì erri Luigi Presidente. 
Pegna Cesa he Vicepresidente. 
Fasoli Giambattista Segi\ delle corrisp. 
Man sozzi Mario Segretario degli Atti. 
Rosi Alessandro Cassiere. 



Tip. titillo Murate. 
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Anno II, 1 866. 



REPERTORIO 1T11IAX0 

DI 

CHIMICA E DI FARMACIA 

Giornale ufficiale dalla Fratellanza Farmaceutica italiana 

CRONACA COYIEtfPOBAKEA e ORGANO I.YIERNAZIOMR 

AD OSO DBL CHIMICO, DEL TECNICO, DELL' AGRONOMO, 
DEL MEDICO E DEL FARMACISTA 

0 IRCTTO 

DAL PROF. G. B. FASOLI 



Il Repertorio Chimico e Farmaceutico Italiano esce a fascicoli 
durante la seconda metà di ciascun mese. - Costa per tutto il regno 
d' Italia anticipate annue it. L. * 0 ; fuori, parimente anticipate it. 
L. 42. - Un numero a parte costa it. L. 2. - In qualunque caso V as- 
sociazione comincia col mese di gennaio ed è obbligatoria almeno per 
tutto Tanno incominciato; non disdicendola prima del 45 dicembre 
successivo all'iscrizione, s'intenderà tacitamente rinnuovata e dura- 
tura per l' intero anno che segue. - Le associazioni e i pagamenti si 
ricevono, per quelli del Regno all' uffizio della Direzione in Firenze, 
piazza Santa Croce N.° 42, primo piano; per quelli di Roma alla Far- 
macia del sig. N. Sinimberghi ; per gli altri, agli uffizi postali rispet- 
tivi. Tutto ciò che si spedisce aUa Redazione o a' suoi rappresentanti 
dev' essere debitamente affrancato. 

Chi desidera associarsi al Repertorio Chimico e Farmaceutico 
Italiano non fa altro che firmare la qui annessa scheda, scrivervi il 
proprio recapito e introdurvi il vaglia postale o un valore corrispon- 
dente. Indi la piega, vi appone il francobollo di legge, ec. 

La Redazione spedisce allora al nuovo socio il numero o i nu- 
meri arretrati. Chi desiderasse poi anche di avere la Collezione delle 
4 2 dispense dell'anno I.° 4865 unirà altre L. 7 in più. 
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ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 



II A W A LE DEI CO*Tll A V VELICI. 

AD DM SPECIALMENTE DEI FARMACISTI. 

Corredato degli elementi di Tossicologia e della indicazione dei primi soccorsi in tutti i 
accidenti che richiedono cura istantanea; del Prof. G. B. Fasoli. 

Il Lavom dividasi in sei parti : 
I. Nozioni preliminari: -a) Cosa sia veleno, - b) Solubilità dei veleni, - c) Assorbilit* dei v 

II. Avvelenamento e veneficio: - a) Definizione dell' avvelamento e del veneficio; b) Etk 
dell'avvelenamento; - c) Genesi degli efletti locali dei veleni; - d) Genesi degli» 
generali de' veleni. 

III. Contravveleni e antidoti: - a) Contravveleni chimici ; - b) Antidoti dinamici ; -c) coma 
scano gli uni e gli altri. 

IV. Cura dell' avvelenamento : - a) indicazioni di opportunità della cura diretta coi contrae 
chimici ; - b) Idem della cura indiretta cogli antidoti dinamici ; - c) Idem della cura i 
cogli uni e cogli altri. 

V. Conclusioni e Prontuario dei contravveleni. 

VI. Appendice, che tratta dei primi soccorsi da prestarsi ai sommersi, agli assiderati, ai 1 
da animali sospetti, agli asfissiali, ai colpiti dalla folgore, ai feriti, agl'impiccati, agli sc< 
per fuoco o per acidi, nelle emorragie, nelle contusioni, nelle fratture ec. 

Chi vuole acquistarlo invìi un vaglia postalé di L. 2, o il danaro corrispondente air a: 
della Direzione del Repertorio Italiano di Chimica e di Farmacia, in Piazza S. Croce N 1 
primo piano, Firenze. 
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IL REPERTORIO ITALIANO DI CHIMICA E FARMACIA 



Piazza S. Croce, JV.° 42 p. p. 



Firenze. 
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